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A CHI È RIVOLTO
Il Progetto è rivolto alle famiglie in cui vi sia un componente colpito da patologia 
oncologica, sia nelle fasi delle cure attive, sia nella fase terminale della vita.
Sono considerati elementi di “fragilità”: 
• famiglia con minori, ragazzi e/o giovani adulti
• famiglia con altri malati, con disabili o con soggetti con disagio psichico
• famiglia con soggetti colpiti da alcolismo e/o tossicodipendenza
• famiglie con disagio economico per la presenza della malattia
• famiglia ristretta con fragilità/assenza di care giver
• famiglia con esperienze traumatiche (lutti, perdite, gravi malattie)
•

GLI OBIETTIVI 
Obiettivo del PPFF è la costruzione di un servizio di accoglienza e di sostegno delle 
famiglie che accedono ai presidi ospedalieri e territoriali, attraverso la realizzazione 
di programmi assistenziali coerenti con la gamma di bisogni che le famiglie fragili 
presentano quando la malattia oncologica colpisce uno dei membri.

Gli interventi saranno modulati in base al rilievo dei bisogni effettuato dalla mini équi-
pe costituita da uno psicologo e da un assistente sociale e che, in base alle fasi di 
malattia, vedrà coinvolti tutti gli operatori della Rete di Sostegno Locale.

Obiettivo del PPFF è creare sinergie fra strutture sanitarie, sociali, educative e di vo-
lontariato presenti sul territorio intervenendo con risorse proprie laddove manchino 
per rispondere con tempestività ai bisogni delle famiglie.

IL PERCORSO DI ATTIVAZIONE
All’utente, già noto all’équipe del Centro Accoglienza 
Servizi (CAS) dell’Usl, viene proposta l’attivazione 
del PPFF a cui fa seguito la presa in carico da 
parte dell’équipe psicosociale che, sulla base 
degli elementi dei bisogni, costruisce 
un progetto individualizzato. 

L’attivazione della presa in carico del paziente 
oncologico e/o dei familiari può avvenire in qualunque 
fase del percorso individuato, dal momento della 
formulazione diagnostica al passaggio alle cure palliative. 

SOGGETTI COINVOLTI
L’Azienda USL Valle d’Aosta ha accolto le indicazioni della Rete Oncologica Piemonte
e Valle d’Aosta, in merito al nuovo modello organizzativo di PPFF. La SSD Psicologia, 
la SC Oncologia ed Ematologia oncologica, la SC Radioterapia oncologica, il Servizio 
sociale ospedaliero,  L’ANPAS Federazione Volontari del Soccorso, le associazioni 
VIOLA, LILT VdA, Biasia & Co hanno collaborato nel corso degli anni nell’attivazione 
della Rete del supporto psicosociale, con il concorso delle equipe curanti dei Servizi 
Oncologici e di Cure palliative del territorio. 
Partner di primo livello VIOLA e NOI E GLI ALTRI.
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COME SOSTENERE IL PROGETTO
È possibile effettuare una donazione a:
ANPAS COMITATO REGIONALE - Federazione Volontari del Soccorso

“Progetto PPFF” - Banca di Credito Cooperativo valdostana
IBAN: IT 78 Q 08587 31740 000100190136

INFO E CONTATTI
Centro Accoglienza Servizi (CAS) 
Tel: 0165.543603 – 0165.543956 •  e-mail: casonco@ausl.vda.it

SOGGETTI COINVOLTI
L’Azienda Usl della Valle d’Aosta ha accolto le indicazioni della Rete Oncologica 
Piemonte Valle d’Aosta, in merito al nuovo modello organizzativo di PPFF.
La SSD Psicologia, il Servizio di Psicologia ospedaliera, la SC Oncologia e 
Ematologia oncologica e l’ANPAS COMITATO REGIONALE - Federazione Vo-
lontari del Soccorso hanno collaborato nell’attivazione della Rete di supporto 
psicosociale, con il concorso delle équipe curanti dei Servizi Oncologici e di 
Cure Palliative del territorio.

Dott.ssa Meri Madeo
Responsabile SSD Psicologia Aosta 
Referente Regionale PPFF Valle d’Aosta 

Dott.ssa Marina Schena
Direttore SC Oncologia ed Ematologia 
oncologica 

Dott. PierGianni Gabriele
SC Direzione medica di presidio, 
Ospedale Umberto Parini di Aosta

NUCLEO DIRETTIVO
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È possibile effettuare una donazione a:
NOI E GLI ALTRI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
(info@noieglialtri.it / 0165.40244) specificando nella causale
“Progetto PPFF” - Banca Intesa Sanpaolo S.p.A.
IBAN: IT35 S030 6909 6061 0000 0405 885

NB: le donazioni alle ONLUS sono deducibili/detraibili sia per le persone fisiche che per le aziende
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Dott. Fernando Munoz
Direttore SC Radioterapia oncologica


